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4.  INSTALLAZIONE

4.1  INFORMAZIONI GENERALI

Il presente capitolo riporta le informazioni per la corretta installazione del Centro di lavoro verticale PM 1400   cnc  HEIDENHAIN 530i
4.1.1  PRECAUZIONI GENERALI PER LA SICUREZZA

Le operazioni descritte nel seguente capitolo sono consentite unicamente al personale autorizzato.

Il personale addetto a tutte le operazioni di installazione descritte nel seguente capitolo relative all’imballaggio, movimentazione, trasporto, scarico, posizionamento, allacciamenti, verifiche e controlli del Centro di lavoro verticale deve essere ben addestrato e deve avere una approfondita conoscenza delle norme antinfortunistiche.

Il personale non autorizzato deve assolutamente rimanere all’esterno dell’area di tali operazioni.

Le precauzioni antinfortunistiche e le operazioni da compiere contenute nel presente paragrafo devono sempre essere strettamente osservate durante le varie operazioni, allo scopo di evitare infortuni al personale e danni alle apparecchiature.

	(
	nota

	
	La movimentazione e l’installazione di tutti i componenti della macchina è consentita unicamente al personale autorizzato.

	
	


	(
	pericoLO

	
	Accertarsi che intorno alla macchina non esistano ingombri (cavi, tubazioni, ecc.) che possano essere di intralcio o pericolosi al personale.

	
	


4.2  SCELTA DEL LUOGO E VERIFICA REQUISITI PER L’INSTALLAZIONE
La scelta del luogo di installazione richiede di soddisfare i seguenti requisiti:

· Condizioni ambientali (Vedi paragrafo 4.2.1)

· Caratteristiche alimentazione energia elettrica (Vedi paragrafo 4.2.2)

· Caratteristiche alimentazione energia pneumatica (Vedi paragrafo 4.2.3)

· Piano di installazione della macchina (Fondazioni) (Vedi paragrafo 4.2.4)

· Requisiti dell’area operativa (Vedi paragrafo 4.2.5)
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Figura 4‑1 – Dimensioni di ingombro di massima della macchina per l’installazione (vista in pianta)

4.2.1  Condizioni ambientali
Temperatura ambiente

· Da 0°C a 45°C durante il funzionamento.

Atmosfera

· Priva di polvere eccessiva, fumi acidi, gas corrosivi e sale.

· Priva di elementi che possano causare esplosione.

Umidità relativa

· Compresa tra 40% ÷ 75% 

· I cambi di temperatura non devono provocare condensa.

Non esporre la macchina ai raggi diretti del sole o a fonti di calore che possono cambiare la temperatura dell'ambiente.

Non sottoporre la macchina a vibrazioni eccessive.

Forti cadute di tensione dovute ad una insufficiente capacità dell'alimentazione dell'officina determinano il cattivo funzionamento del CNC.

	(
	INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

	
	L’argomento è trattato più approfonditamente al Capitolo 3 “SICUREZZA”.

	
	


4.2.2  Caratteristiche alimentazione energia elettrica
	Alimentazione
	Sezione cavi di alimentazione
	Sezione cavo di terra

	25 kW
	400V 3F+Terra

50÷60 Hz
	3 cavi 25 mm²
	1 cavo 25 mm²


	(
	NOTA

	
	Le sezioni dei cavi indicate in tabella sono valide per una lunghezza massima di 15 metri. Oltre tale lunghezza occorre tenere conto delle cadute di tensione, ed aumentare di conseguenza la sezione dei conduttori.

	
	


Tolleranze fornitura elettrica

· +/- 10% del voltaggio nominale

· Distorsione a forma d'onda del 7% o meno

· Impulso di voltaggio di 10 mm/sec o meno

· Impulso di voltaggio di 1.5 mm/sec o meno al valore di picco del valore effettivo (valore rms) del voltaggio di linea

· 2 Hz della frequenza normale

Allacciamento energie

Eseguire correttamente gli allacciamenti agli impianti elettrici e fluidici della macchina, verificando:

· La coerenza tra la tensione predisposta sui trasformatori di alimentazione ed il valore di tensione della rete di distribuzione dell'energia elettrica

· La corretta pressione dell'impianto pneumatico.

· La corretta pressione dell'impianto oleodinamico.

· La corretta pressione dell'impianto refrigerante.

· La corretta pressione degli impianti di lubrificazione.

	(
	PERICOLO

	
	Le operazioni di allacciamento delle alimentazioni della macchina, devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e sono subordinate all'adozione dei mezzi di protezione individuali.

	
	


4.2.3  Caratteristiche alimentazione energia pneumatica
	Alimentazione
	Sezione 
tubo
	Tipologia attacco 
raccordo
	Fabbisogno 
minimo

	0,6 ÷ 0,8 Mpa
(6 ÷ 8 bar)
	Ø interno 10 mm

Ø esterno 12 mm
	Attacco rapido
	300 l/min


4.2.4  Piano di installazione della macchina (Fondazioni)
Il piano su cui viene installata la macchina deve avere le adeguate caratteristiche:
· le fondazioni devono essere realizzate in modo tale che la portata minima sia adeguata al peso della macchina

· la planarità del pavimento deve essere entro ±10 mm

· il pavimento deve essere predisposto alla raccolta di fluidi che possono fuori uscire durante le operazioni di carico e scarico degli elementi.
Nella seguente immagine  è indicato lo schema fondazioni della macchina.
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Figura 4‑2 – Layout fondazioni (vista in pianta)
4.2.5  Requisiti dell’area operativa
Con le dovute eccezioni fatte in sede contrattuale, lo Stabilimento utilizzatore della macchina dovrà:

· predisporre la sistemazione della macchina presso il proprio reparto di produzione considerando:

· dimensioni della macchina (Figura 4-1)
· apertura porte armadi elettrici

· spazi operativi per carico elementi e manutenzione
· vie di passaggio (es. carrelli elevatori, ecc.)

· vie di fuga

· adeguata illuminazione ambientale.

· predisporre il pavimento del locale (vedi paragrafo 4.2.4); il pavimento deve essere regolare, livellato, perfettamente in piano e capace di sopportare le specifiche di peso della macchina nonché evitare dispersioni nel terreno di eventuali fuori uscite di liquidi della macchina (lubrorefrigerante e olio).

· garantire le condizioni ambientali di funzionamento (vedi paragrafo 4.2.1)
· garantire una corretta aerazione ed illuminazione del locale di lavoro adottando tutte le norme di sicurezza vigenti nel paese utilizzatore

· effettuare una corretta messa a terra delle apparecchiature (vedi paragrafo 4.4.7.1)
· fornire l'alimentazione dell'energia elettrica e del conduttore di messa a terra, secondo le caratteristiche e tolleranze richieste (vedi paragrafo 4.2.2)
· fornire l'alimentazione dell'impianto pneumatico, secondo le caratteristiche e tolleranze richieste (vedi paragrafo 4.2.3)
· se necessario, predisporre un opportuno sistema di aspirazione dei fumi di lavorazione prodotti dalla macchina (a cura del Cliente utilizzatore)
· dotare la zona di carico e scarico elemento di tappeti antiscivolo
· Installare i sistemi di raccolta dei trucioli secondo quanto previsto nello stabilimento utilizzatore (vedi paragrafo 4.4.6)
· Verificare l’assenza di forti campi elettromagnetici o macchine elettrosaldatrici

· Verificare l’assenza di vibrazioni causate da presse o altre macchine che causano vibrazioni

· Evitare l’esposizione diretta della macchia alla luce del sole.

	(
	NOTA

	
	Il costruttore non risponderà di anomali funzionamenti qualora la fornitura delle energie elettrica e pneumatica non sia corrispondente alle specifiche fornite con la macchina.

	
	


4.3  IMBALLAGGIO, TRASPORTO E SOLLEVAMENTO
4.3.1  INFORMAZIONI GENERALI
Il personale preposto alle operazioni di movimentazione della macchina, dovrà essere addestrato a tali attività (imbragatori, carrellisti, gruisti), per evitare errate operazioni che possano danneggiare la stessa.

Occorre anche prevedere la presenza di più persone a terra, in grado di controllare e segnalare i vari movimenti quando il trasporto del carico non consenta sufficiente visibilità al manovratore.

In particolare:

· Durante il sollevamento, verificare lo stato ed il corretto fissaggio dei dispositivi predisposti per il sollevamento ed utilizzare imbragature e attrezzature adeguate

· Per quanto possibile, l’area di installazione della macchina deve essere sgombra da materiali che possono impedire o limitare la visuale, creare intralcio o inciampo

· Se presenti, rimuovere eventuali staffe di fissaggio o dispositivi di bloccaggio installati in precedenza per consentire il trasporto dei colli della macchina.

4.3.2  COLLI DI SPEDIZIONE
La macchina è spedita a cura del costruttore parzialmente disassemblata, in modo da consentire un facile imballo e trasporto.

Il peso totale dei colli di spedizione della macchina è di circa 10.000 kg.

Di seguito sono elencati i colli di spedizione della macchina:
· n.1 corpo macchina (A)
· n.1 vasca (B)
· n.1 trasportatori trucioli (C)
· n.1 vasca lubrorefrigerante ad alta pressione (D)
Figura 4‑3 – identificazione colli di spedizione (vista in pianta)
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4.3.3  SOLLEVAMENTO E MOVIMENTAZIONE

	
	Attenzione

	
	Per sollevare i colli di spedizione della macchina occorre utilizzare un mezzo di sollevamento adeguato, tenendo conto dei margini di sicurezza previsti dalle leggi in materia e dalle norme di sicurezza vigenti.
E’ vietato usare catene anziché funi metalliche.

Durante le fasi di movimentazione dei colli, si consiglia la presenza di almeno tre operatori, dei quali uno addetto ai comandi del mezzo di sollevamento e gli altri due a terra per il controllo del carico.

	
	


	(
	NOTA

	
	Il personale preposto (imbragatori, carrellisti, gruisti, ecc.) alle operazioni di movimentazione della macchina, deve essere addestrato a tali attività, per evitare errate operazioni che possano creare situazioni di pericolo o danneggiare la macchina.

	
	


· Prima di eseguire il sollevamento dei colli di spedizione, verificare che sugli stessi non siano presenti parti mobili o attrezzi.

· Verificare sempre che il carico da sollevare e movimentare sia correttamente bilanciato: sollevare leggermente il carico da terra mediante il mezzo di sollevamento e verificare, prima di procedere ulteriormente, che sia perfettamente bilanciato. In caso contrario, ricollocare il mezzo di sollevamento fino a quando non si è ottenuto il bilanciamento del carico e ripetere l'operazione.

· Dal momento in cui il carico è stato sollevato dal proprio piano di appoggio (es. pavimento), gli addetti al sollevamento devono rigorosamente rimanere ad una distanza di sicurezza dal perimetro di quanto sollevato superiore a 2 metri e controllare il carico a distanza di sicurezza utilizzando ad esempio funi vincolate alla struttura della macchina.

· Ottenuto il perfetto bilanciamento si può procedere al sollevamento ed alla movimentazione del carico.

Di seguito sono rappresentate in modo schematico le operazioni di sollevamento dei colli di spedizione della macchina.
	(
	Note operative di sollevamento:

· La macchina può essere sollevata e movimentata mediante:

· carroponte (soluzione preferenziale)

· carrello elevatore

· Sollevare gli altri colli di spedizione mediante carroponte o carrello elevatore, in funzione delle dimensioni e degli ingombri dei singoli componenti.




	Componente da sollevare:
	Macchina (mediante carroponte)

	Mezzo ed attrezzature di sollevamento da utilizzare:
	· Carroponte con portata minima 1000 kg
· Utilizzare componenti di sollevamento (ganci, golfari, funi, …) correttamente dimensionate in funzione del carico da sollevare.


	Note operative:
	(
	Durante la movimentazione della macchina, procedere con cautela ed a bassa velocità (< di 25 m/min) ed evitare collisioni.



	
	· Avvitare i 4 golfari:

· 2 golfari (B) nella parte anteriore del basamento

· 2 golfari (A) nella parte posteriore/superiore della macchina

· Sollevare e movimentare la macchina lentamente verificando il bilanciamento.

· Per evitare rotazioni della macchina fissate una corda in un angolo della macchina; è proibito tenere la macchina con le mani.

Nel caso di future reinstallazioni della macchina, prima di imbragare e movimentare la stessa, eseguire le seguenti operazioni:

· Spostare la tavola al centro della macchina e la testa alla fine, poi fissare la testa in modo che non possa muoversi.

· Bloccare il contrappeso.
· Porre un tampone tra le porte e fissare con uno spago le maniglie

· Bloccare l’unità di svuotamento dell’olio
· Proteggere adeguatamente le parti esterne della macchina mediante stoffa o pannelli di legno per evitare graffi causati dalle funi di sollevamento
· Fare attenzione ai tubi dell’aria, ai cavi, al controllo ed agli altri dispositivi durante la movimentazione.

	Schema sollevamento:

	[image: image5.emf]A

B

C

D


	(A)
n.2 golfari M32
(B)
n.2 golfari M48
(C)
n.2 funi L = 1360 mm

(D)
n.2 funi L = 3000 mm


	Componente da sollevare:
	Macchina (mediante carrello elevatore)

	Mezzo ed attrezzature di sollevamento da utilizzare:
	Carrello elevatore con le seguenti caratteristiche:

· capacità di sollevamento minimo 1000 kg

· forcole lunghezza minimo 1800 mm; verificare che le forcole siano oltre 100 mm oltre la mezzeria della macchina e non fuoriescano dall’ingombro della stessa


	Note operative:
	(
	Durante la movimentazione della macchina, procedere con cautela ed a bassa velocità (< di 25 m/min) ed evitare collisioni.



	
	· Inforcare la macchina nella parte inferiore del basamento come indicato nel seguente schema di sollevamento.

· Sollevare e movimentare la macchina lentamente verificando il bilanciamento.

Nel caso di future reinstallazioni della macchina, prima di imbragare e movimentare la stessa, eseguire le seguenti operazioni:

· Spostare la tavola al centro della macchina e la testa alla fine, poi fissare la testa in modo che non possa muoversi.

· Bloccare il contrappeso.
· Porre un tampone tra le porte e fissare con uno spago le maniglie

· Bloccare l’unità di svuotamento dell’olio
· Proteggere adeguatamente le parti esterne della macchina mediante stoffa o pannelli di legno per evitare graffi causati dalle funi di sollevamento
· Fare attenzione ai tubi dell’aria, ai cavi, al controllo ed agli altri dispositivi durante la movimentazione.



	Schema sollevamento:
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	Componente da sollevare:
	· Vasca impianto lubrorefrigerazione

· Q.tà: 1 – Peso 300 kg

· Vasca CTS impianto lubrorefrigerazione

· Q.tà: 1 – Peso 200 kg

	Mezzo ed attrezzature di sollevamento da utilizzare:
	Carrello elevatore



	Note operative:
	· Inforcare il gruppo / parte macchina nella parte inferiore come indicato nel seguente schema di sollevamento (schema indicativo).

· Sollevare e movimentare la macchina lentamente verificando il bilanciamento.



	Schema sollevamento:


	Immagine indicativa





	Componente da sollevare:
	· Trasportatori trucioli
· Q.tà: 1 – Peso 300 kg – 2 funi L = 2000 mm

	Mezzo ed attrezzature di sollevamento da utilizzare:
	· Carroponte 

· Utilizzare componenti di sollevamento (ganci, golfari, funi, …) correttamente dimensionate in funzione del carico da sollevare



	Note operative:
	· Imbragare il trasportatore trucioli facendo passare le funi nei quattro occhielli di sollevamento presenti sulla struttura del trasportatore

· Sollevare e movimentare il gruppo / parte macchina lentamente verificando il bilanciamento.


	Schema sollevamento:

	


4.4  POSIZIONAMENTO E ASSEMBLAGGIO
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Figura 4‑4 – Schema montaggio componenti della macchina (vista in pianta)

Con riferimento alla Figura 4‑4 effettuare le operazioni di seguito indicate:

·  Rimozione imballo (Vedi paragrafo 4.4.1)

·  Ispezione della macchina (Vedi paragrafo 4.4.2)

·  Posizionamento della macchina sul pavimento (Vedi paragrafo 4.4.3)
·  Posizionamento componenti sistema di lubrorefrigerazione (Vedi paragrafo 4.4.5)

·  Posizionamento trasportatore trucioli (Vedi paragrafo 4.4.6)
·  Allacciamento della macchina agli impianti di stabilimento (Vedi paragrafo 4.4.7)

·  Verifica livello olio centraline (Vedi paragrafo 4.4.8)

·  Immissione liquido lubrorefrigerante (Vedi paragrafo 4.4.9)

·  Controlli generali (Vedi paragrafo 4.4.10)

·  Pulizia e lubrificazione (Vedi paragrafo 4.4.11)

·  Accensione della macchina (Vedi paragrafo 4.4.12)

·  Controllo apparecchiature elettriche (Vedi paragrafo 4.4.13)

·  Rimozione vincoli di trasporto (Vedi paragrafo 4.4.14)

·  Regolazione delle planarità (Vedi paragrafo 4.4.15)

·  Controllo pressioni di lavoro impianto pneumatico (Vedi paragrafo 4.4.16)

·   Test macchina (Vedi paragrafo 4.4.19)

·   Controlli e predisposizioni a cura del Cliente utilizzatore (Vedi paragrafo 4.4.20)
4.4.1  Rimozione imballo
Rimuovere gli imballi protettivi dei colli di spedizione.
	(
	INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

	
	Gli imballi dei colli di spedizione potranno essere recuperati per un loro eventuale riutilizzo. Nel caso invece siano eliminati sarà responsabilità del Committente smaltirli secondo le norme vigenti nel proprio paese.

	
	


4.4.2  Ispezione della macchina

Dopo aver rimosso gli imballi di protezione il Cliente utilizzatore deve controllare i seguenti punti:

· controllare che il modello della macchina sia corretto
· controllare che la macchina sia completa gli di tutte le sue parti ed accessori previsti
· controllare che la macchina sia integra e non abbia subito danni durante il trasporto.
4.4.3  Posizionamento della macchina sul pavimento
	(
	INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

	
	La macchina deve essere posizionata in accordo con quanto previsto dai disegni di layout di stabilimento.
Considerare che la macchina necessita di sufficiente spazio per poter aprire le porte dei quadri elettrici e per permettere il passaggio dell’operatore.
Verificare le dimensione di massima della macchina indicate 
Le operazioni di montaggio della macchina devono essere svolte da tecnici specializzati ed istruiti del Costruttore.

	
	


· Segnare sul pavimento i punti di appoggio della macchina secondo quanto previsto dal layout fondazioni (vedi Figura 4-2)

· Posizionare opportunamente tutti i piedini di regolazione (vedere paragrafo 4.4.15)

· Movimentare la macchina [Rif. (A) Figura 4‑4] con il carrello elevatore o il carroponte come indicato al paragrafo 4.3.3 sui piedini di regolazione
4.4.4  Posizionamento componenti sistema di lubrorefrigerazione
	· Posizionare la vasca [Rif. (D) Figura 4‑4] con il trasportatore trucioli [Rif. (F) Figura 4‑4] nella parte inferiore della macchina

	


	· Posizionare la centralina di lubrorefrigerazione ad alta pressione [Rif. (E) Figura 4‑4]
	


	· Collegare opportunamente tutti i tubi di alimentazione del refrigerante ed i cavi di alimentazione delle pompe del sistema di lubrorefrigerazione

NOTA: Tutti i tubi di alimentazione del liquido con i relativi i raccordi e tutti i cavi di alimentazione con i relativi connettori, sono siglati con una targhetta riportante una lettera o numero; collegare opportunamente gli elementi con uguale riferimento.


	

	· Posizionare il tubo di scarico della condensa del filtro dell'impianto pneumatico all'interno della vasca di raccolta lubrorefrigerante.



4.4.5  Posizionamento trasportatore trucioli
	· Posizionare il trasportatore trucioli [Rif. (F) Figura 4‑4] come indicato al paragrafo precedente

· Collegare i cavi di alimentazione dei due trasportatori trucioli ai relativi connettori sulla macchina.

NOTA: Tutti i cavi di alimentazione con i relativi connettori, sono siglati con una targhetta riportante una lettera o numero; collegare opportunamente gli elementi con uguale riferimento.

· Posizionare un apposito cassone o altro sistema per la raccolta dei trucioli (a cura dello stabilimento utilizzatore) sotto la bocca di scarico del del trasportatore.

	


	(
	NOTA

	
	Il trasportatore trucioli è costruito con bocca libera in modo tale da permettere diverse soluzioni di raccolta dei trucioli, in funzione delle esigenze del Cliente utilizzatore.

	
	


4.4.6  Allacciamento della macchina agli impianti di stabilimento
	(
	INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

	
	Le operazioni di allacciamento delle alimentazioni della macchina, devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e sono subordinate all'adozione dei mezzi di protezione individuali.

	
	


La macchina necessita dei seguenti allacciamenti agli impianti di stabilimento:

· Allacciamento alla connessione di terra (Vedi paragrafo 4.4.7.1)

· Allacciamento alla rete elettrica (Vedi paragrafo 4.4.7.2)

· Allacciamento alla rete di aria compressa (Vedi paragrafo 4.4.7.3)

· Allacciamento al sistema di aspirazione (Vedi paragrafo 4.4.7.4)
4.4.6.1  Allacciamento alla connessione di terra

· Non collegare al pannello di distribuzione della tensione cavi di tensione per dispositivi che possono causare disturbi, quali saldatrici e macchine ad alta frequenza.

· Usare un cavo di terra con sezione di oltre 16 mm² o superiore e con una resistenza di terra inferiore a 100 Ohm [AWG5 (America Wire Gauge) o SWG6 (British Legal Standard Wire Gauge)].

· Di norma, la macchina a CN deve essere collegata a un cavo di terra separato. Se non è possibile una messa a terra indipendente per la macchina, eseguire il collegamento a terra come indicato di seguito.

· Collegare un singolo conduttore al suo morsetto di terra. Questo eviterà possibili seri incidenti risultanti da corrente di terra che potrebbe entrare nella macchina qualora un dispositivo periferico non funzionasse bene.

· Prestare attenzione quando si usano tondini per cemento armato come punti di terra. Spesso sono usati per eseguire la messa a terra di dispositivi perché di solito hanno una resistenza di terra inferiore a 100 Ohm. In tal caso, eseguire il collegamento come indicato di seguito. Anche un’asta di rame è un ottima scelta, la lunghezza dovrà essere di almeno un metro.
· Non usare lo stesso punto di terra per altri dispositivi poiché ciò potrebbe causare disturbi di linea prodotti da saldatrici elettriche, macchine ad alta frequenza, ecc.

· Usare un morsetto di terra con un'adeguata capacità nominale.

· Usare un cavo di terra indipendente, il più corto possibile.

· La resistenza deve essere inferiore a 100 Ohm se il singolo dispositivo è collegato alla sua asta di terra.

· Nelle seguenti Figura 4‑5, Figura 4‑6 e Figura 4‑7 sono schematizzate le possibili soluzioni di messa a terra.

[image: image8.emf]
Figura 4‑5 – Messa a terra indipendente (consigliata)
[image: image9.emf]
Figura 4‑6 – Messa a terra comune (opzione possibile)
[image: image10.emf]
Figura 4‑7 – Messa a terra errata
4.4.6.2  Allacciamento alla rete elettrica

	(
	PERICOLO

	
	Le operazioni di allacciamento delle alimentazioni della macchina devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e sono subordinate all'adozione dei mezzi di protezione individuali.

	
	


Il collegamento all'alimentazione elettrica deve essere effettuato nel rispetto delle normative di sicurezza previste nel paese in cui la macchina è utilizzata.

Il collegamento alla rete di alimentazione richiede un cavo a norme IEC 60332-1, oppure CEI 20/35 in funzione del capitolato di fornitura del Cliente, del tipo:

· Quadripolare armato (tre fasi più terra) per la rete di alimentazione

· Tripolare armato (due fasi più terra) per la lampada (opzionale), se alimentata da 24V esterno.

I cavi devono essere protetti con involucri idonei (norma IEC 60204-1).

	(
	PERICOLO

	
	Prima di procedere all'allacciamento elettrico, verificare che il dispositivo di sezionamento dell'alimentazione elettrica della macchina sia bloccato in posizione aperta.
Verificare che la linea di distribuzione elettrica sia dimensionata in funzione del carico della macchina.
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· Prima di collegare il trasformatore di linea occorre verificare il corretto adeguamento alla tensione di linea dello stesso.

· Collegare i cavi di alimentazione sui morsetti dell'interruttore generale della macchina.

· Collegare il conduttore di terra sull’apposito morsetto di terra.
· Verificare il corretto senso di rotazione dei motori, qualora il senso di rotazione non fosse corretto invertire due delle tre fasi a monte dell’interruttore generale. Per eseguire tale operazione togliere tensione sezionando l’alimentazione dal blindo di stabilimento
· Dopo aver effettuato tutti i collegamenti, verificare il corretto collegamento delle interconnessioni.

4.4.6.3  Allacciamento alla rete di aria compressa

	(
	PERICOLO

	
	Prima di eseguire il collegamento del tubo di alimentazione, assicurarsi che la valvola di sezionamento posta a monte del gruppo trattamento aria sia chiusa.
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· Collegare il tubo di alimentazione dell'aria compressa, avente resistenza superiore alla massima pressione di rete, sul gruppo trattamento aria.
4.4.6.4  Allacciamento al sistema di aspirazione
Quando le esigenze di produzione lo richiedono può essere necessario un sistema di aspirazione dei fumi di lavorazione. È compito del Cliente utilizzatore collegare opportunamente la macchina al sistema di aspirazione dello stabilimento, al fine di evitare contaminazioni ambientali.

Qualora lo stabilimento utilizzatore non fosse provvisto di un impianto di aspirazione, e le condizioni lo richiedano, si può installare un depuratore.

4.4.7  Verifica livello olio centraline

Eseguire la verifica del livello di olio all’interno delle seguenti centraline:

· Centralina di lubrificazione (Vedi paragrafo 4.4.8.1)

· Scambiatore di calore (Vedi paragrafo 4.4.8.2)
4.4.7.1  Centralina di lubrificazione
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· Verificare il livello di olio lubrificante presente all'interno della centralina di lubrificazione mediante l’apposita scala graduata presente sul serbatoio; il livello di olio lubrificante deve essere leggermente sotto il livello massimo.

· Se necessario, effettuare le operazioni di rabbocco come indicato nella specifica scheda di manutenzione (Vedere capitolo 8 “MANUTENZIONE”).
4.4.7.2  Scambiatore di calore
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· Verificare il livello di olio idraulico presente all'interno dello scambiatore di calore mediante l’apposito indicatore di livello visivo presente sul serbatoio; il livello di olio idraulico deve essere leggermente sotto il livello massimo.

· Se necessario, effettuare le operazioni di rabbocco come indicato nella specifica scheda di manutenzione (Vedere capitolo 8 “MANUTENZIONE”).
4.4.8  Immissione liquido lubrorefrigerante
	Il sistema di lubrorefrigerazione necessita di essere riempito con apposito liquido lubrorefrigerante (acqua emulsionante + olio da taglio) di tipo appropriato e con diluizione adeguata in funzione della lavorazione della macchina.
· L’impianto prevede circa 350 litri di liquido lubrorefrigerante

Effettuare le seguenti operazioni:
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	· Aprire i coperchi delle vasche ed introdurre il liquido refrigerante di tipo appropriato al suo interno verificando, mediante l’indicatore visivo posto in posizione frontale, che il livello sia tra il segno H ed il segno L.
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	(
	INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

	
	Per effettuare lo svuotamento delle due vasche poste sotto la macchina e della vasca per il circuito ad alta pressione è opportuno prevedere il posizionamento della stessa in modo che i tappi di scarico siano in prossimità di pozzetti di raccolta e convogliamento del liquido. Se tale soluzione non può essere esaudita, le operazioni di svuotamento devono essere svolte mediante sistema di aspirazione.

	
	


4.4.9  Controlli generali
· Verificare visivamente che non vi siano anomalie meccaniche particolari e corpi estranei nelle zone di lavoro e di movimentazione degli assi.

· Verificare che i ripari e i dispositivi di sicurezza della macchina siano correttamente montati e funzionanti.

· Verificare che tutta l'area interessata alla macchina sia pulita e, in particolare, priva di macchie d'olio o di grasso, di sfridi, di attrezzi o stracci.

4.4.10  Pulizia e lubrificazione

Per prevenire la ruggine, le parti non verniciate della macchina vengono coperte da olio anti ruggine. 
Dopo aver installato la macchina, pulirla da quest’olio con dei panni soffici e kerosene.

· NON mettere kerosene direttamente sul mandrino o sui tre assi, ciò potrebbe compromettere la garanzia

· Dopo aver fatto questa pulizia, cospargere le parti non verniciate di olio lubrificante

4.4.11  Accensione della macchina
	(
	NOTA

	
	Per la corretta procedura di accensione della macchina, si rimanda al capitolo 5 “USO E FUNZIONAMENTO”.

	
	


4.4.12  Controllo apparecchiature elettriche
· Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo continuità di terra, circuito di arresto d'emergenza, e del circuito di controllo finecorsa ripari mobili.
· Effettuare il test inserzione dell'interruttore generale e verificare la corretta distribuzione a monte degli interruttori di sezionamento ausiliari.
· Verificare la distribuzione di potenza e la presenza di tensione ai circuiti ausiliari sull’interruttore generale.
· Verificare l'integrità dei componenti dell'unità di controllo.
· Eseguire il test di input e di regolazione dei finecorsa, intercettazione dei finecorsa e  verifica del corretto funzionamento dei led a bordo e conseguente attivazione dell'input relativo sulla scheda PLC.
4.4.13  Rimozione vincoli di trasporto
Rimuovere i vincoli di fissaggio impiegati per il trasporto:
	(
	NOTA

	
	Le seguenti operazioni devono essere eseguite in modalità manuale.

	
	


· Rimuovere tutte le staffe meccaniche di bloccaggio.
· Muovere l’asse Z di 3 mm in direzione +Z e rimuovere il blocco tra il mandrino e la tavola.
· Rimuovere tutti i sacchetti antiumidità dalla macchina e dalle apparecchiature elettriche.
4.4.14  Regolazione delle planarità
	(
	Per il livellamento della macchina sono necessari 2 livelle di precisione (scala 0,02 mm)

	La macchina è dotata di appositi pedini antivibranti per la regolazione della planarità.
Per eseguire il livellamento della macchina, effettuare le seguenti operazioni:

· movimentare in modalità manuale la tavola e la slitta al centro della loro corsa

· pulire il piano di appoggio della tavola con stracci e prodotti specifici

· appoggiare le due livelle (A) al centro della tavola 

· effettuare il livellamento agendo sulle viti di regolazione dei piedini (B) (nel seguente ordine: 1 – 4 – 5 – 6) in modo da portare la macchina perfettamente in bolla sia in senso longitudinale che in senso trasversale (asse X e asse Y)
· ottenuto il livellamento della macchina (tolleranza consentita ~ 0,04 mm), avvitare le viti di regolazione dei piedini di fissaggio

· regolare e bloccare anche gli altri piedini di regolazione (2 – 3)

· movimentare in modalità manuale gli assi X e Y della macchina ad inizio e fine corsa e verificare che la macchina sia correttamente in bolla (controllo deriva assi)
· Calibrare e regolare la perpendicolarità tra la tavola ed il centro mandrino
NOTA: data la complessità di questa operazione, si consiglia di richiedere l’intervento della PARTNERS Italia S.r.l.


	(
	Dopo i primi 6 mesi della messa in servizio della macchina, ripetere l’operazione di verifica e livellamento della macchina.

Se necessario, regolare opportunamente il livellamento.

	[image: image21.emf]A

B





4.4.15  Controllo pressioni di lavoro impianto pneumatico
	Verificare il corretto valore della pressione di lavoro del circuito pneumatico indicato sul manometro P = 0,4 ÷ 0,6 MPa (4 ÷ 6 bar).        Se necessario effettuare la regolazione con la manopola del regolatore di pressione.
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4.4.16  allacciamento disoleatore
	Allacciare il raccordo del disoleatore posto sulla vasca dell’impianto di lubrorefrigerazione, ad un opportuno sistema di raccolta dell’olio esausto.
	



	· 
	


4.4.17  Test macchina
Nel seguente elenco sono richiamate delle procedure descritte nel dettaglio al capitolo 5 “USO E FUNZIONAMENTO”.
· Ruotare l’interruttore generale posizionato sull’armadio elettrico.
· Premere il pulsante di accensione macchina (power on) sul pannello di controllo.
· Sul monitor apparirà il segnale di allarme.
· Per eliminare il segnale di allarme girare il tasto d’emergenza in senso orario.
· Controllare i dispositivi di lubrificazione:
le guide, le viti ed ogni punto che necessita di lubrificazione, che sia ben lubrificato dall’olio in modo da mantenere l’accuratezza della macchina, ridurre gli errori della macchina, ed allungarne la vita. Se è la prima volta che si esegue il test o se si fa ripartire la macchina dopo lungo tempo, seguire le istruzioni che seguono:

· Dopo aver acceso la macchina controllare tutti i dispositivi di lubrificazione.
· Poiché le guide e ogni punto lubrificato possono non avere abbastanza lubrificazione, provvedere ad una lubrificazione che duri almeno 60 secondi così che la lubrificazione sia sufficiente.

· Resettate il tempo di lubrificazione alle impostazioni della fabbrica (Tempo di ciclo 60 mIn, ogni lubrificazione 10 sec.)

· Testare il sistema di raffreddamento
· Spegnere la valvola di messa a punto del sistema di raffreddamento.
· Premere il pulsante del refrigerante sul pannello di controllo.
· Controllare la direzione di rotazione della pompa refrigerante, se gira nella direzione sbagliata invertire le fasi. Prima di intervenire sezionare l’energia elettrica.
· Mettere su ON la valvola di regolazione di messa a punto del sistema di raffreddamento e assicurarsi che il refrigerante scorra, poi cercare di regolare il flusso del refrigerante.
· Eseguire la procedura di azzeramento dei tre assi.
· Tramite la procedura manuale o MDI comandare la rotazione del mandrino.
· Eseguire il cambio utensile manuale o automatico.
· Eseguire la movimentazione di ogni singolo asse tramite la procedura in manuale.
· Eseguire la movimentazione di ogni singolo asse tramite la procedura in JOG.
· Eseguire la modalità MDI.
· Eseguire la modalità EDIT.
· Eseguire in modalità AUTO la procedura di simulazione e di blocco singolo.

· Eseguire una prova di lavoro effettuando le seguenti operazioni:
· Fissare correttamente il pezzo da lavorare sulla tavola.
· Chiudere le porte anteriori di carico/scarico elemento.

· Eseguire l’azzeramento degli assi.
· Editare il programma della lavorazione che si vuole eseguire.
· Inserire gli utensili necessari alla lavorazione all’interno del magazzino.
· Trovare l’origine del pezzo da lavorare.
· Mettere il controllo in modalità auto.
· Avviare il ciclo di lavorazione.

· Attendere la fine del programma.
· Aprire le porte anteriori di carico/scarico elemento.
· Controllare che il pezzo sia stato lavorato regolarmente.
· Alla fine del test spegnere la macchina mettendo l’interruttore generale su OFF.
· Pulire la macchina dai trucioli.
· Controllare che non ci siano perdite di refrigerante dalla macchina.
· Spruzzare dell’olio anti ruggine sulla tavola della macchina.
4.4.18  Controlli e predisposizioni a cura del Cliente utilizzatore

4.4.18.1  POSTAZIONE OPERATORE (CARICO / SCARICO ELEMENTI)

In funzione del peso e delle dimensioni di elemento da lavorare, valutare l'impiego di appositi sistemi di sollevamento e di pedane.
Assemblare sulla tavola cambio pallet della macchina apposite attrezzature idonee al corretto posizionamento e bloccaggio degli elementi per la lavorazione.

	(
	NOTA

	
	Accertarsi che l’attrezzatura garantisca il corretto bloccaggio degli elementi durante la lavorazione.

	
	


4.4.18.2  Cambio utensili automatico
Predisporre la macchina con specifici codoli di tipo appropriato alla tipologia di macchina.

Verificare inoltre la corretta tipologia di pinza installate sul sistema cambio utensili automatico in funzione del tipo di codoli utensili utilizzati.
4.4.18.3  Trasportatore trucioli
Il trasportatore trucioli della macchina è costruito con bocca di scarico libera in modo tale da permettere diverse soluzioni di raccolta dei trucioli. In funzione del tipo di installazione (cassone o altro sistema di raccolta), il Cliente utilizzatore dovrà adeguare la bocca di scarico del trasportatore con apposito riparo perimetrale o carter di protezione.
4.5  PRECAUZIONI PER FERMO MACCHINA

Se la macchina resta per lungo tempo senza lavorare o viene spostata dal luogo di installazione iniziale e non messa subito in funzione, occorre seguire alcune operazioni e accorgimenti.
· Posizionare la macchina in magazzino o luogo adatto al fine di proteggerla da polvere e umidità.
· Posizionare la macchina in magazzino o luogo adatto avente temperatura compresa tra –5° e +45°.
· Posizionare la macchina in magazzino o luogo adatto avente umidità relativa dell’ambiente minore di 90%, senza condensa.
· Posizionare la macchina su un pavimento piano per mantenere l’accuratezza della stessa.
· Cospargere le parti esposte e non verniciate con olio anti ruggine.
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